
MONTE PALAZZO BORGHESE da San
Lorenzo  per  la  faglia  del
terremoto del 2016.
L’itinerario è particolare ed inedito, adatto a tutti coloro
che  sono  in  grado  di  muoversi  su  terreni  sconnessi  senza
sentiero, permette di raggiungere la cima del Monte Palazzo
Borghese dalla conca di San Lorenzo costeggiando la faglia che
si  è  attivata  nel  2016  e  che  corre  in  lieve  salita  nel
versante Ovest proprio sopra alla conca stessa, anziché salire
per la più comoda, conosciuta e frequentata “strada imperiale”
che sale dal Colle Abieri.

La faglia è visibile sia dal salto di pendenza del pendio sia
dalla differente vegetazione, più rigogliosa a valle.

ACCESSO: In auto si deve raggiungere la Madonna della Cona da
Castelsantangelo sul Nera per la strada Provinciale n.136 che
sale per Castelluccio. Raggiunto il valico dove è presente
l’omonima  chiesina  con  la  fontana  si  scende  ancora  in
direzione di Castelluccio e dopo il muraglione di cemento
(352219,5 E – 4746665 N; 1495 m) si scende a sinistra per una
comoda strada sterrata che si inoltra verso la conca del san
Lorenzo. In 10 minuti si raggiunge la Fonte di San Lorenzo
(354392,7 E – 4746413,7 N; 1405 m.) dove si parcheggia.

DESCRIZIONE: Dalla Fonte di San Lorenzo si si continua la
strada sterrata verso il bosco soprastante che conduce ad una
ampia radura nel bosco al margine superiore dell’ultimo campo
coltivato della zona (355075,5 E – 4746967,3 N; 1610 m.). Qui
si sale verso il bosco prendendo come riferimento il Canale di
San Lorenzo situato verso sinistra (foto n.1, a destra si sale
invece verso il canale Ovest del M. Argentella), si supera
faticosamente l’ultimo lembo del bosco presente nell’inizio
del canale e si esce su ripidi prati. Un centinaio di metri
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sopra al bosco si individua la linea di faglia che sale in
diagonale verso sinistra e che divide in due zone distinte il
versante della montagna. In corrispondenza di essa si notano
dei singolari torrioni rocciosi isolati (foto n.2, 355327,4 E
–  4747208,6  N;  1810  m.)  e  grandi  e  levigatissime  placche
rocciose (foto n.3-4) che si raggiungono facilmente (45 minuti
dall’auto). Ora si segue fedelmente la base della faglia che
crea anche un sentiero naturale in costante ma lieve salita in
direzione Nord incontrando man mano altre placche alternate da
pendii ghiaiosi (foto n.6), in questa zona la levigatezza
delle placche rocciose è davvero impressionante. Giunti sulla
verticale  Ovest  della  cima  di  M.  Palazzo  Borghese  si
incontrano  degli  alti  torrioni  rocciosi  che  si  superano
salendo facili roccette con passaggi di I° grado (1 ora, foto
n.17-18, 355164,8 E – 4747848,5 N; 18935 m.) fino a svalicare
il versante Ovest raggiungendo la cresta erbosa che scende dal
M. Porche (foto n. 19-20) e da qui, a destra, facilmente, in
10 minuti, si raggiunge la cima del M. Palazzo Borghese.

Dalla  cima  è  d’obbligo  salire  anche  al  Sasso  di  Palazzo
Borghese,  molto  più  panoramico,  con  veduta  verticale  sul
sottostante  “laghetto”  (foto  n.25-26)  e  volendo,  si  può
proseguire in direzione Nord fino al M.Porche o in direzione
Sud fino al M. Argentella.

DISCESA: Dalla cima del M. Palazzo Borghese si scende per
sentiero nella conca sottostante verso il M. Argentella, la
cosiddetta “strada imperiale” che conduce alla forcella tra i
due  monti  dove  è  presente  la  curiosa  struttura  rocciosa
denominata “il cammello” o “la pecora” (foto n.32) e prosegue
nel versante opposto in diagonale verso il canale Ovest del M.
Argentella dove si può velocemente scendere fino ai boschi di
San  Lorenzo  sottostanti,  specie  se  c’è  ancora  neve  come
abbiamo trovato noi il giorno dell’escursione. Oppure si segue
fedelmente il sentiero fino al Colle Abieri dove si scende
alla Capanna Ghezzi sottostante, da questa per comodo sentiero
verso Nord si ritorna alla Fonte di San Lorenzo (1,5 ore).



1- Il canale di San Lorenzo dove passa la “strada imperiale”
da cui si accede alla conca tra M.Palazzo Borghese e il M.
Argentella (vedi anche foto n.32),



2- I particolari torrioni presenti a circa metà del canale di
San Lorenzo, in corrispondenza della faglia che corre nel
versante ovest del M. Palazzo Borghese.



3  -4-  Le  liscissime  placche  della  faglia  con  il  lieve
abbassamento  del  terreno  visibile  come  linea  bianca  in
corrispondenza del terreno
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5- Una piccola piantina di Iberis saxatilis nata dopo il 2016
in corrispondenza di una fessura nelle placche rocciose nella
parte  inferiore  (più  bianca  in  quanto  stava  sotto  terra)
scoperta dal terremoto.



6- La faglia è ben visibile dalla continuità di lisce placche
rocciose e dal salto di pendenza del versante.



7 – 8 – 9- 10- La levigatura effettuata nei millenni dallo
scorrimento delle due placche geologiche che qui si incontrano
è impressionante.



8-  Sullo  sfondo  il  canale  Ovest  e  l’anticima  del  M.
Argentella.
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10 – 11- La faglia incombe sulla conca del San Lorenzo.



11- In alto al centro della foto il Pian Perduto e nel margine
a sinistra il paese di Castelluccio



12-  Dettaglio  dell’abbassamento  del  terreno  che  si  è
verificato  in  questo  tratto  di  faglia.



13- Ai piedi della faglia si è formato un sentiero naturale
che permette di costeggiarla agevolmente.



14- Su un tratto di roccia scoperta dall’abbassamento del
terreno qualche geologo ha staccato un provino per studio.



15- L’abbassamento del terreno è limitato rispetto ad altri
siti che ho documentato (Cordone del Vettore, M.Porche, Valle
delle Fonti ecc.) ma comunque nettamente visibile.



16- Giunti sulla verticale della cima del M. Palazzo Borghese
sono presenti dei torrioni di roccia.



17  –  18-  Saliamo  per  facili  roccette  verso  la  cresta
soprastante  sempre  al  cospetto  di  grandi  placche.
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19- Un breve tratto innevato prima della cresta, sullo sfondo
il Monte Prata a sinistra e strada che conduce alla Fonte
della Giumenta a destra.



20-  Il  versante  Sud  del  Monte  Porche  con  la  faglia  ben
visibile che prosegue sul pendio sotto la cima.



21- Un consistente accumulo di neve forma anche un piccolo
laghetto sotto alla cima del Monte Porche.



22- La cima del sasso di Palazzo Borghese.



23- Il ripidissimo canale Est del Sasso di Palazzo Borghese,
la cui salita è già descritta in questo sito.



24- La parete Sud del Sasso di Palazzo Borghese.



25 – 26- Veduta verticale dalla cima di Sasso di Palazzo
Borghese sul “laghetto” sottostante
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27- La cima del Monte Palazzo Borghese vista dal Sasso.



28- La ripida uscita del canale della parete Nord del Sasso di
Palazzo Borghese salita in prima assoluta con Stefano questo
inverno. (SASSO DI PALAZZO BORGHESE Diretta Nord invernale)



29- salendo al M.Palazzo Borghese con alle spalle il sasso
salito poco prima.



30- Sulla cima del M. Palazzo Borghese ancora effetti del
terremoto, grossi blocchi di roccia sollevati e spezzati.

31-  Scendendo  per  la  “strada  imperiale”  poco  prima  del



“cammello” incontriamo un lupo solitario.

32- Il caratteristico scoglio denominato “il cammello” o “la
pecora” ai piedi del quale passa la “strada imperiale” e, nel
versante Ovest, scende il Canale di San Lorenzo, conosciuto
itinerario di salita invernale.



33- Discesa rapida scivolando sulla neve nella parte terminale
del canale Ovest del. M.Argentella ci riporta brevemente alla
conca del San Lorenzo.



34- Daphne mezereum profumatissima nel bosco di San Lorenzo.

35- L’itinerario di salita proposto, visto da M. Veletta



36- Pianta satellitare del percorso proposto.
ROSSO :Itinerario di salita
GIALLO: Itinerario di discesa.


